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Nota 
??7 economica 

La «guerra 
dell'oro» 

Si precisa lo scopo 
di De Gallile: mettere 
il franco sullo stesso 
piano del dollaro e 

della sterlina 

La « guerra dell'oro », 
come sono state definite le 
conseguenze del gesto di 
De Gaulle il quale ha chie­
sto agli USA la conversio­
ne in oro di una parte dei 
dollari in possesso della 
Francia, t iene i titoli di 
testata dei giornali econo­
mici di tutto il mondo e 
viene anche « popolarizza-
ta> dalla stampa d'infor­
mazione. E' probabile che 
nella psicologia di molta 
gente sia di nuovo scatta­
to il meccanismo che pe­
riodicamente fa brillare la 
possibilità di fare chissà 
quali guadagni acquistan­
do oro e aspettando di ri­
venderlo al momento 
giusto. 

SPERANZE - s ta comun ' 
que di fatto che a Londra, 
a Francoforte, a Zurigo, a 
Parigi il prezzo dell'oro ha 
raggiunto in questi giorni 
quotazioni massime, le 
stesse che aveva toccato 
durante la crisi di Cuba 
dell'ottobre 1962. Il ragio­
namento di chi acquista è 
il seguente: se De Gaulle 
chiede agli USA la con­
versione in oro dei dollari 
depositati a Parigi gli ame­
ricani avranno bisogno di 
trovare altro oro per i lo­
ro depositi e saranno al­
lora disposti a rivedere il 
prezzo attuale da loro fis­
sato in 35 dollari l'oncia 
(pari a 705-710 lire il 
grammo) . E* in base a que­
sta considerazione, a que­
sta speranza, che sterline, 
pesos messicani, marenghi 
d'oro e metal lo aureo non 
monetato sono sempre di 
più richiesti, salgono di 
prezzo, danno luogo ad 
una nuova « febbre ». 

DELUSIONI ~ In realtà 

la doccia fredda è già ar­
rivata: Washington ha 
precisato che il prezzo uf­
ficiale dell'oro non sarà 
modificato. Del resto i pae­
si capitalistici hanno da 
tempo dato vita ad alcuni 
sistemi di compensazione 
per tenere le oscillazioni 
del prezzo dell'oro entro 
limiti ristretti. Di conse­
guenza è probabilissimo 
che gli aumenti odierni 
del prezzo dell'oro si tra­
ducano, a lmeno sul piano 
immediato, in una gigante­
sca speculazione a danno 
di grandi masse di rispar­
miatori di ogni paese. Le 
fantasie che tutta questa 
faccenda può aver acceso 
sono quindi destinate ad 
andare incontro ad amare 
delusioni a rapida scaden-
2a. Resta invece la sostan­
za del gesto di De Gaulle. 

DOLLARO E FRANCO-1 1 

v e r o scopo della mossa di 
D e Gaulle non è certo 
quel lo di colpire il dolla­
ro fino al punto da minac­
ciare l'attuale sistema mo­
netario del quale lo stesso 
franco francese fa parte. 
Parigi vuole invece rag­
giungere un altro scopo: 
all 'attuale sistema anco­
rato al dollaro e che fa di 
questa moneta, ass ieme 
alla sterlina, la sola mo­
neta convertibi le in oro, 
n e vuole sostituire un altro 
nel quale anche il franco 
possa stare alla pari con 
gli altri due « grandi ». S o ­
n o evidenti le implicazio­
ni ed anche le conseguenze 
polit iche di questa mossa 
ne l rapporto USA-Fran-
cia e nel rapporto U S A -
Europa. 

A l di là dei disegni poli­
tici di De Gaul le la mano­
vra messa in atto a Pari­
gi ha una sua base oggett i ­
va nell 'andamento econo­
mico non solo della Fran­
cia ma dei sei paesi del 
M E C L'accordo per ì ce ­
reali ha dato vita ad un 
s istema integrato di prez­
zi che riguarderà l'intera 
produzione agricola della 
Comunità e i suoi scambi 
con il resto del mondo. Co­
m e potrà reggere questo 
edificio se le sei monete 
della < piccola Europa » 
resteranno agganciate al 
dollaro e risentendone 
quindi gli oscil lamenti? 
N o n a caso il problema è 
già all'ordine del giorno 
del comitato esecutivo del 
MEC che lo ha cominciato 
a discutere proprio in que­
st i giorni. 

Ult ima questione: e l'Ita­
lia? Come al solito si ri­
leva ancora una volta la 
mancanza assoluta di una 
polìtica estera italiana sul 
piano economico Le auto­
rità italiane « stanno a ve­
dere », salvo a registrare i 
contraccolpi che potranno 
derivare da tutto ciò per 
l a mostra economia. 

d. i. 

Concluso il convegno dell'abbigliamento 
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' A impegno 
di lotta per 
600 mila 

Rilanciata la battaglia per i contratti - Niente 
crisi ma rilancio capitalistico - Superale le 
previsioni produttive della Confinduslria - Le 

fermale in corso in varie città 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 9 

L'intensificazione della lotta articolata per i proto-
coli» aziendali, decisa dui Convegno nazionale dell'abbi­
gliamento, conclusosi oggi a Rimini con un discotso .del 
segretario generale della FILA-CGIL, Antonio Molinari, 
non mira soltanto a conquistare contratti ptù avanzati, 
ma a difendere i livelli di occupazione sempre più seria­
mente minacciati dal processo 
di razionalizzazione e di con. 
cenlrazione industriale. Ciò 
presuppone una nuova strut­
turazione dei sindacato ed una 
sua maggiore presenza nelle 
fabbriche, ed esige inoltre una 
più attenta precisazione dei 
programmi rivendicativi, an­
che in vista della battaglia 
per la contrattazione integra­
tiva aziendale. Per questo la 
FILA-CGIL ha indetto, per 
la metà di febbraio a Mode­
na, un Convegno nazionale 
delle grandi fabbriche, e per 
questo il convegno di Rimini 
ha deciso di impegnare tutte 
le forze del sindacato uni­
tario onde creare ovunque le 
Sezioni sindacali di fabbrica, 
rivelatesi decisive ai fini del­
l'organizzazione e della dire­
zione delle lotte. 

A questa conclusione, ~ il 
Convegno non è giunto solo 
attraverso l'analisi della si­
tuazione produttiva e delle 
prospettive del tre rami essen­
ziali dell'abbigliamento (con­
fezioni, calze e maglie, cal­
zature: 600 mila lavoratori). 
ma anche partendo jdalla con­
dizione dei lavoratori nel set­
tore, che soprattutto in que­
sti ultimi mesi è notevolmen­
te peggiorata, sia in rapporto 
agli attacchi padronali — li­
cenziamenti, sospensioni, ri­
duzioni dell'orario — ed alla 
intensificazione dei ritmi di 
lavoro, sia per l'incessante 
aumento del costo della vita. 

Questo aspetto più propria­
mente sindacale della situa­
zione, è stato, in effetti, l'ele­
mento caratterizzante della 
seconda parte dei lavori del 
convegno. Ad esso hanno fat­
to riferimento, oltre a nume­
rosi dirigenti aziendali e pro­
vinciali, anche il compagno 
Bruno Broglia, dell'ufficio sin­
dacale della CGIL, e la com­
pagna Donatella Turtura, del­
l'esecutivo confederale. Le 
questioni maggiormente ' di­
battute ieri sera e stamani, 
e che Molinari ha puntuali;. 
zato nelle sue conclusioni, so­
no state appunto quelle della 
condizione operala, che l'of­
fensiva padronale ed il pro­
cesso di ristrutturazione in­
dustriale hanno ulteriormen­
te aggravato, proprio mentre 
aumentava la produzione e 
crescevano i profitti. Non so­
no mancati, per altro, neppure 
oggi, gli accenni alle difficol­
tà in cui si trovano alcune 
piccole aziende, ma dalla di­
scussione. dall'intervento del­
la compagna Donatella Turtu­
ra, e dalle conclusioni, è emer­
so con più chiarezza che non 
si è in presenza di un feno­
meno di crisi o di recessione, 
ma di un processo di ristrut­
turazione. dì concentrazione, 
attraverso il quale il padro­
nato mira a riportare il li­
vello dei profitti alle quote 
massime degli anni del boom, 
che le prandi battaglie ope­
raie del 1962-63 avevano se­
riamente intaccato. 

Questo processo — che già 
nel 1963 ha permesso agli in­
dustriali delle confezioni in 
serie di superare le previ­
sioni confindustriali per il 
1966 (400 miliardi di produ­
zione anziché 3651 e che l'an­
no scorso ha consentito, con 
meno operai e meno ore di 
lavoro, un nuovo sia pur lie­
ve aumento della produzione 
— va contestato a partire dal­
le aziende Ecco il senso, co­
me ha detto Molinari, delta 
decisione di portare avanti la 
battaolia per i protocolli, per 
la difesa dell'occupazione, per 
le successive contrattazioni 
aziendali dei ritmi di lavoro. 
del cottimi, degli organici 
Questioni queste che esistono 
e diventano ogni giorno più 
acute a prescindere dall'azio­
ne contrattuale. Nelle faobri-
che del resto, la lotta artico­
lata è già iniziata 

Ieri nei calzaturifici Zenith 
e The Castle di Ferrara, si è 
scioperato per un'ora al cento 
per cento; alla Bondi di Forlì 
il lavoro è siato soppeso, sem­
pre al 100 per cento, per quat­
tro ore: oggi si è scioperato 
per quattro ore al cairattiri-
ficìo Batttstini Nuovi sciope­
ri sono previsti per lunedi a 
Ferrara, ed altre sospensioni 
avranno luogo fra il 14 ed il 
15 alfa Bloch ed in altre sette 
aziende di maglierìa e cai. 
zetterìa di Reggio Emilia Di 
nuoro in movimento, infine, 
sono i lavoratori delle fab­
briche di Firenze, Bologna e 
Varese. 

Le decUdonl del convegno. 
dunque, hanno già trovato 

piena rispondenza nelle azien­
de, dove per altro l'azione 
viene condotta quasi sempre 
in modo unitario. E è questa 
la riprova di quanto la linea 
della FILA-CGIL sia aderen­
te alla realtà ed alle aspira­
zioni dei lavoratori 

Sirio Sebastianelli 

; • Provocazione governativa 

Ferrovieri : ancora 
violati gli accordi 
Indennità di assenza minore di quanto concor­
dato, con decorrenza posticipata di cinque mesi 

e con esclusione di macchina e viaggiante 

Il ministro dei Trasporti ha presentato al Senato, in 
questi giorni, un disegno di legge per la modifica della 
indennità di assenza dalla residenza del personale di mac­
china e viaggiante che differisce da quanto era stato 
assicurato alle organizzazioni sindacali sia per l'entità 
delle competenze (notevolmente inferiori a quelle con­
cordate) sia per la decorrenza dei miglioramenti, che e del 
novembre '64 e non del luglio dello stesso anno, come 
era stato assicurato. 

Inoltre, viene introdotta una discriminazione che sov­
verte l'equilibrio vigente in queste competenze, perchè 
ingiustamente esclude dai miglioramenti concordati per 
il compenso di servizio notturno il personale di macchina 
e viaggiante. 

Di fronte a queste violazioni degli accordi sindacali, 
il S F l ha chiesto al ministro dei Trasporti un incontro 
per discutere gli emendamenti da apportarsi al disegno di 
legge, ottenendo tuttavia una risposta negativa dal rap­
presentante del governo. Di fronte a questa posizione, il 
SFI ha preso contatti con le altre organizzazioni inter-
compartimentali del personale di macchina e viaggiante 
per esaminare il da farsi qualora persistesse l'attuale 
atteggiamento negativo del ministro. 

In appoggio ai coloni 

Ferme da ieri 
-t 

' - i 

le fabbriche 
delbergamotto 

.X 

I contadini in lotta riuniti con gli operai davanti 
alle aziende hanno bruciato le copie dì un gior­

nale che istiga alla violenza poliziesca 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 9. 
Non si è dormito stanotte, 

nelle campagne del Reggino 

solidarietà operaia ha bloc­
cato la lavorazione di oltre 
c inquemila quintali di berga­
motto. Altre centinaia di 
quintali del prezioso agrume 

erano le due dopo mezzanot- _ \a cu[ essenza si vende a 
te quando centinaia di colo­
ni fraternizzavano con gli 
operai addetti alla trasfor­
mazione del bergamotto, da­
vanti ai cancelli delle fab­
briche. Lo sciopero di soli­
darietà, proclamato ieri a 
tarda sera nel corso di decine 
di assemblee di coloni, tenute 
nei centri più importanti e de­
cisivi. è scattato stamane con 
grande successo. Nella quasi 
totalità delle fabbriche è ces­
sata la lavorazione del ber­
gamotto. Lo sciopero di soli­
darietà, che ha ritrovato uni­
ti anche quest'anno coloni e 
operai in una mirabile prova 
di maturità sindacale, conti­
nuerà a oltranza. Nella sola 
fabbrica del Consorzio del 
bergamotto a S. Gregorio, la 
più grossa e importante, la 

Disoccupazione a Ravenna 

Lunga marcia 

i cam 
_ _ _ _— ^ _ —, 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 

bi 
—- —. 

623,55 
579.10 
144,68 

1741,25 
90,25 
87,00 

121.40 
173,70 

giovani per 
chiedere lavoro 

28 chilometri nel freddo, con il corteo 
multicolore che aumenta strada facendo, 

da fusignano al capoluogo 

Licenziamenti a Pontedera 

Solidarietà 
dei Comuni con 

i «piaggisti» 
I sindacati stanno definendo una linea 
d'opposizione comune — Telegrammi 
degli studenti, assemblee di cittadini 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 9 

Oltre mille lavoratori, in 
maggioranza giovani, hanno 
marciato nel freddo per 28 chi­
lometri, da Fusignano a Ra­
venna, dando vita ad una ma­
nifestazione impressionante, per 
chiedere lavoro e riforme, co­
me dicevano i cartelli che pun­
teggiavano il corteo. 

La marcia voluta dai giova­
ni operai di Fusignano, dove le 
fabbriche stanno chiudendo e 
i disoccupati aumentano ogni 
giorno, è iniziata alle 9,30. Al­
l'ora fissata per la partenza. 
sulla piazza il sindaco Mazzotti 
saluta i partecipanti e dà il via. 
Alla marcia aderiscono i mo­
vimenti giovanili del PCI, PSI 
e PSIUP, le Camere del lavoro 
del Ravennate, la Cooperazio­
ne, varie associazioni di massa. 
Il sindaco si mette alla testa 
dei giovani. Lungo la strada il 
corteo si ingrosserà via via. 

Alle porte di Ravenna, al 
termine della marcia si conte­
ranno centinaia di lavoratori 
anziani e molte donne con i 
fazzoletti annodati sotto il men­
to. Centinaia di cartelli scritti 
con vernice rossa macchiano il 
corteo: -Sfruttati col miracolo. 
licenziati con la congiuntura-; 
« Uniti si vince ». Un grande 
striscione indica la presenza de­
gli studenti: «studenti uniti con 
gli operai - . «• Nel socialismo — 
dice un'altra grande scritta — 

la libertà e la dignità dell'uo­
mo: viva il socialismo». Alle l i 
il corteo arriva al Alfonsine: 
sulla piazza molta gente aspet­
ta. Poche parole di saluto del­
l'assessore Bordini a nome del­
la Giunta comunale e poi tutti 
a mangiare nella enorme sala 
della Casa del popolo. Ai mar­
ciatori viene consegnato un 
sacchetto con la colazione: pa­
ne e prosciutto, frutta, un pa­
nettone. vino e poi un bicchie­
re di te caldo La sosta è rapi­
da. soltanto mezz'ora, e poi si 
riprende la strada. 

Il freddo punge e si alza la 
nebbia, ma l'entusiasmo non 
cala Si aggiungono altri lavo­
ratori di Alfonsine. 

Ora sul corteo sventola an­
che una grande bandiera multi­
colore» quella del circolo cul­
turale -Tols to i - di Alfonsine. 
una bandiera che ha percorso 
molte strade insieme ai soci 
del circolo: ha fatto le marce 
di Assise, quella di Marzabotto. 
quella di Cortona e tante altre 
Il gonfalone del Comune di 
Alfonsine accompagna i mar­
ciatori fino al confine comu­
nale. 

Sono le tredici, quando en­
triamo nel territorio del co­
mune di Ravenna e ci avvici­
niamo a Mezzano, un centro fa­
moso per le gloriole lotte brac­
ciantili Sulla piazza c'è una 
vera folla e più di un centi­
naio di lavoratori che aspet­
tano di unirsi al corteo. Ci 
«ono i muratori della coopera­
tiva. senza lavoro ormai da 
mesi, braccianti, operai dell'in­
dustria Mancano dieci • chilo­
metri e siamo a Ravenna. La 
nebbia si infittisce, l'aria è 
fredda e comincia a cadere una 
pioeeia sottile e gelida I car­
telli diventano ripari, si improv­
visano i copricapo più fanta­
siosi. ma nessuno lascia la fila 
Alle porte di Ravenna, ad un 
bar fissato come luogo di in­
contro per gli ultimi gruppi del­
la città che si devono unire 
alla fila, due compagni im­
provvisano una colletta tra 1 

presenti, per ^acquistare delle 
bottiglie e ristorare i cammina­
tori. In dieci minuti si raccol­
gono diverse migliaia di lire. 

La marcia ormai è finita. La 
lunga fila dei lavoratori che 
hanno risposto all'iniziativa dei 
giovani di Fusignano. percorre 
le vie del centro della città per 
riunirsi nella sala Ravenna, do­
ve parlano brevemente i rap­
presentanti dei diversi movi­
menti giovanili e dove si ap­
prova un documento che lunedi 
verrà consegnato a tutti i par­
titi e alle diverse autorità citta­
dine. La prima richiesta è ri­
volta al governo, perchè adot­
ti provvedimenti contro i li­
cenziamenti, le sospensioni e 
le riduzioni di orario. 

Lina Ànghel 

Sindacali 
in breve 

Gommai 
Inizia domani sera, con Io 

sciopero dalle 22 alle 6. degli 
operai del turno di notte. la 
nuova fase di lotta contrat­
tuale dei 40 mila gommai. 
Martedì — secondo le decisio­
ni di massima dei sindacati — 
sciopererà il secondo turno 
dalle 14 alle 22: mercoledì il 
primo turno dalle 6 alle 14. 
e cosi via. per un totale pre­
visto di 48 ore settimanali. I 
- diurnisti - si fermeranno con 
il primo o il secondo turno. 
9 seconda delle scelte loca!; 

Scioperi 
Nei primi dicci mesi dell'an­

no 1964. le ore di sciopero so­
no state — secondo TISTAT 
— 96 milioni e 839 mila, contro 
76 milioni e 534 dello stesso 
periodo de! 1963 

Tabacchicoltori 
Alcune centinaia di tabac­

chicoltori di Cava dei Tirreni 
(Salerno) hanno manifestato 
stamane contro il crollo del 
prezzo del tabacco (6-7 mila 
lire al quintale rispetto al-

. l'anno scorso). Una delega­
zione è stata ricevuta dal sin­
daco. che si è impegnato a 
convocare il direttore della 
locale manifattura tabacchi, e 
di capeggiare una missione 
che si rechi a Roma. Alla ma­
nifesta, ione hanno partecipato 
produttori della Alleanza con­
tadini e della Coltivatori di­
retti. 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA. 9 

La notizia della richiesta di 
200 licenziamenti avanzata dal­
la direzione Piaggio, ha susci­
tato vivissima impressione fra 
la popolazione. A Pontedera e 
a Pisa è ormai giudizio una­
nime che con questo nuovo 
colpo la situazione economica 
sia diventata più che preoccu­
pante anche se l'Unione indu­
striali, per bocca del suo pre­
sidente. con un cinismo incre­
dibile. rende noto che in fondo 
si tratta solo del licenziamento 
di una piccola percentuale dei 
dipendenti della Piaggio 

Neppure una parola però vie­
ne detta da parte dell'Unione 
industriali e dei giornali bor­
ghesi, servilmente schierati in 
difesa di Piaggio, sulle condi­
zioni di sfruttamento cui sono 
stati sottoposti i lavoratori delle 
due grandi fabbriche, sfrutta­
mento che si è andato partico­
larmente accentuando in questi 
ultimi tempi. Nuovi argomenti 
vengono portati a difesa della 
decisione annunciata dalla dire­
zione aziendale, ma uno per 
uno vengono smantellati dalla 
FIOxM-CGIL che sta facendo 
una larga azione per portare 
chiarezza ai seimila piaggisti. 
Parallelamente, la FIOM sta 
portando avanti una serie di 
incontri con gli altri sindacati 
per definire una linea d'oppo­
sizione comune. La decisione 
della Piaggio è a] centro della 
attività di tutti i sindacati. Oggi 
essa ha occupato buona parte 
della discussione in corso al 
convegno provinciale d e l l a 
CGIL al quale prendono parte 
il compagno Rinaldo Scheda e 
il segretario nazionale della 
FIOM. 

Stasera anche l'UIL discuterà 
sulla posizione da prendere e 
domani mattina sarà la volta 
della CISL. che nel corso del 
Congresso provinciale che ii 
svolge a Pisa dovrà definire la 
propria posizione. 

Intanto anche i Consigli co­
munali stanno portando la loro 
viva solidarietà ai lavoratori: il 
primo ad esprimersi è stato 
quello di Cascina, che ha votato 
un ordine del giorno in cui si 
stigmatizza vivacemente la de­
cisione della direzione azien­
dale. facendo presente che l'u­
nico scopo di questa è quello 
d'intensificare lo sfruttamento 
della capacità lavorativa delle 
maestranze. Dopo aver rilevato 
le gravissime ripercussioni che 
un provvedimento del genere 
avrebbe sull'intera economia, il 
Consiglio comunale di Cascina 
dà mandato al sindaco e alla 
Giunta di provvedere a tutte 
quelle iniziative tese a far ri­
entrare la gravissima decisione 
e a portare avanti la battaglia 
per la conquista dello statuto 
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dei lavoratori. Parimenti viene 
chiesto un intervento del mini­
stro del Lavoro e delle autorità 
governative. 

Stasera, nel corso della prima 
seduta del Consiglio comunale 
di Pontedera, i gruppi saranno 
chiamati a prendere posizione 
e a definire un programma di 
iniziative. Telegrammi di soli­
darietà con i piaggisti sono stati 
inviati dall'Unione goliardica 
italiana e dal Circolo studenti 
comunisti. Sono previste inoltre 
fin da ora assemblee di lavo­
ratori, di cittadini, di democra­
tici, in molte zone della pro­
vincia di Pisa. 

a. e. j 

oltre 18.000 lire il chilogram­
mo — sono fermi presso le 
fabbriche minori. 

La situazione è ormai pre­
cipitata al punto estremo di 
rottura, per cui o gli agrari 
accetteranno di discutere sul 
nuovo contratto di colonia, o 
la loro ostinata intransigenza 
si risolverà in un pesante dan­
no economico che — dati gli 
attuali criteri di ripartizione 
— graverà, in primo luogo, 
sul reddito parassitario. Cer­
to, la battaglia di quest'anno 
si annuncia più dura e diffi­
cile: la posta in gioco è assai 
importante. Si tratta di do­
ver st ipulare un n u o v o con­
tratto per la colonia in pro­
vincia di Reggio Calabria, di 
dare ai coloni una propria fi­
s ionomia giuridica, di farli di­
ventare compartecipi della di­
rezione dell'azienda, di asse­
gnare alla famiglia colonica 
il giusto compenso al le fati­
che, di assicurare — con l'in­
staurazione di nuovi rappor­
ti tra coloni e concedenti — 
un nuovo e necessario impul­
so produtt ivo alle campagne 
del reggino. Tutto ciò potrà 
avvenire solo l imitando il 
prepotere degli agrari, dimi­
nuendo sensibi lmente il peso 
economico della rendita fon­
diaria e assicurando ai lavo­
ratori i necessari diritti e po­
teri. Si spiega così il furore 
antisindacale che impedisce 
agli agrari di g iungere a trat­
tat ive e il l ivore di un ano­
nimo cronista di un quotidia­
no mess inese giunto, s tama­
ne, a invocare l ' intervento 
della polizia contro i < sobil­
latori > comunisti . N o n c'è bi­
sogno di fare uno sforzo per 
indovinare gli ispiratori del­
la violenta nota che ha pro­
vocato profondo sdegno, par­
t icolarmente tra i coloni, i 
quali si sono serviti del le 
copie della « Gazzetta del 
Sud >, il giornale che li di­
pingeva come scalmanati , per 
scaldarsi, con improvvisi fa­
lò, l e mani intirizzite dal 
freddo per la lunga vegl ia di­
nanzi alle fabbriche. 

1 La ferma decisione dei co­
loni e degli operai addetti al­
la trasformazione industriale 
cost i tuisce un fattore dec i ­
s ivo di questa nuova impor­
tante battaglia per rompere 
l'assoluto dominio degli agra­
ri nel le campagne calabresi. 

Enzo Lacaria 

Partecipazione italiana 
alla Fiera di P0ZNAN 

Nel 1965 la Fiera Internazio­
nale di Poznan entrerà nella 
sua 34* edizione: questa Fiera. 
che è la principale manifesta­
zione economica polacca, rimar­
rà aperta nel periodo 13-27 
giugno 1965 e occuperà un'area 
totale di 230 000 mq.. di cui 
71.000 saranno coperti e 34 000 
destinati ad area di servizio. 
' L'anno scorso l'Italia ha par­

tecipato alla 33' Fiera di Poznan 
unitamente ad altri 53 Paesi. 
occupando più di 1500 mq. di 
esposizione. Inoltre essa è stata 
rappresentata all'interno dai 106 
giornalisti stranieri provenienti 
da 22 Paesi quali corrispondenti 
dei giornali, della radio e della 
televisione. 

In occasione di tale manife­
stazione economica, sono stati 
poi conclusi fra l'Italia e la 
Polonia importanti.accòrdi com­
merciali d'importazione e di 
esportazione cosicché l'Italia 
stessa poteva considerarsi fra 
le maggiori controparti del 
commercio estero polacco al­
l'intorno dei Paesi dell'Europa 
Occidentale, insieme alla Gran 
Bretagna, alla Svezia ed alla 
Repubblica Federale Tedesca 

Infine, la Fiera di Poznan. 
che è rimasta aperta dal 7 al 
21 giugno 1964, è stata vistata 
da una delegazione governatici 
italiana, che ha preceduto tutte 
le altre delegazioni, fra cui 
quella svedese, austriaca, greca, 
belga e svizzera. 

1 
l 
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ANNUNCI ECONOMICI 
IRRADIO televisori automatici. 
perfetti, • La visione che in» 
canta -. Lavatrici, frigoriferi. 
cucine, macchine per cucire. 
prezzi minimi De Marco. Via 
Roma 386. telefono 323687. Na­
poli. 

VINO GENUINO • MARINESE 
Qualità speciale n Lire 130 
Servizio a domicilio 
Cantine: tei. 6110639 - Marino 
Recapito: telef. 797037 - Roma 

iì CAPITALI StHMKT/V L SU 

IFIN Piazza Municipio 84. Na­
poli. telefono 313567. prestiti fi­
duciari ad impiegati Autosov­
venzioni, cessioni quinto sti­
pendio. 
FIMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240 H2() prestiti 
fiduciari ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven­
zioni -

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

4) AUTO-MOTOCICLI L, 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pili antica 
di Roma - Consegna immedia­
ta. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via Bissolatl n. 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA • 
ROMA . Prezzi giornalieri fe­
riali (Inclusi 50 Km.): 
FIAT 500/D L. 1.150 
BIANCHINA 4 PosU - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 (600/D). » 1.700 
FIAT 750 Trasformai - 1.800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
FIAT 850 - 2 200 
AUSTIN A/40/S * 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
S1MCA 1000 G.L. * 2 400 
FIAT 750 Fara. (8 posti) - 2.400 
FÌAT 1100/D - 2G00 
FIAT H00/DS.W.(fam.) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 » 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3.000 
FIAT 1500 - 3 000 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3.300 
FIAT 2300 » 3.600 
ALFA ROM. 2000 Beri. • 3.700 
FURG. Bianchina » 2.000 
FURG. 750 T Rialzato - , 2 500 
FURG. FIAT 1100/T - 3 500 
Tel. 420.913 • 425.624 • 420.819 
LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture occasione, garanzia, 
rateazioni? Dottor Brandi piaz­
za Libertà Firenze. 

IMPORTANTE - Applicando al. 
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET­
TATO EMMET1 eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog­
gia. umidità, lavaggio Chiede­
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed al RICAMBISTl. Informazio­
ni Tel. 430390. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo­
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna-
secca 63, Napoli. 

A.A SL'At't OMA1TO inve 
stimazioni pre-post matrimo­
niali Controllo personale. O- ; 
pera ovunque Santalucia 39,. 
• Hefoni 236224 3H3HTI Napoli. 
I. R. I. Dir. grand'ufflclale PA­
LOMBO Investigazioni, accer- ' 
tamentl rlservatissltnl pre-post-: 

mutrlmonlall. Indagini delicate. ' 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Sto lone Termini). Te­
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

2S> • OFFFKTE IMPIEGO 
I.4VOKO L 50 

I M P O R T A N T E AGENZI \ 
GIORNALISTICA quotidiana 
indipendente cerca collabora­
tori ambosessi (studenti - imi-
versitnii - impiegati - funzio­
nali etc ) - ogni zona - special­
mente ROMA - introdottissimi 
ambienti locali - Tessera gra­
tuita. rimborso spese autorizza­
te . prospettiva inserimento fis­
so. avviamento carriere - Det­
tagliare aderenze - possibilità 
informative specifiche, varie -
Scrivere Casella Postale 419 -
ROMA 
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AVVISI SANITARI 

{ 

ENDOCRINE 
Uubinetio medico per la curii 
delle e sole * disfunzioni e de­
bolezze fissuull di origine ner­
vosa. patch Ica. endocrina (neu-
riLsienlu. deficienze ed anoma­
lie sessuali) Visite prematri­
moniali. Uott. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta­
zione Termini • Scala «inlitra, 
plano ircuntlti, Ini. «. Orario 
'•-12. lh-8 e per uppunuimento 
escluso il sanato pomeriggio e 
nel giorni festivi ni riceve loto 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aut. Com Roma 1«019 del 
2S ottobre 1M1S1 

EMORROIDI 
Curo rapide Indolori 

nel Centro Medica Esqulllao 
VIA CARLO ALBERTO. 43 ì 

ERNIE CURA SENZA OPE­
RAZIONE CON INIE­
ZIONI LOCALI 
( Metodo americano ) 

(Decr Mia Sanità a 743 del Z3-S-1B59) 
Il Doti. VITO QUARTANA riceve ' 
per appuntamento a: MILANO - ! 
Via Torino 23 - Tel. 89.36.83 dal 
lc al 15 — ROMA - Via Voltur­
no. 7 - Tel. 46.45.811 dal 18 «1 10. ' 

ì 
dermatologo 

STROM 
Medico specialista 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

tenia operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulerre varicose 

DISFUNZIONI 
T E N t l I I , 

SESSUALI 
P E L L I 

VIA COCA DI RIENZO n. 152 
Tel. 351.301 . Ore t-W: festivi t-1» 

(Aut. M San. n. 779/223139 
del » maggio 1939) 

DOPO LA CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
nei nego» dell'Organizzazione 

t ALESSANDRO VITTADELLO 
E' INIZIATA LA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI flNO AL 50 % 

0 

0 
< 

ALCUNI ESEMPI 

OFFERTA SPECIALE! 
PALETOT UOMO PURA LANA 
ABITO UOMO PURA LANA . 
GIACCHE UOMO PURA LANA 
GIACCHE UOMO VELLUTO . 
CALZONE UOMO LANA 
PALETOT DONNA LANA . 

GIACCA A VENTO . 

-
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PALETOT LANA PER RAGAZZO 

da L. 
«la L. 
«la L. 
«la L. 
Ha L. 
«la L. 
«la L. 
«la L. 
«la I-
<la L. 

15.000 
13.000 
8.500 

12.000 
3.500 

12.000 
12.500 

1.500 
9.500 
7.500 

a L. 6.500 
a L. 7.500 
a L. 4.200 
a L. 5.900 
a L. 1.800 
a L. 5.900 
a L. 6.300 
a L. 600 
a L. 4.200 
a L. 3.500 

OFFERTA REGALO! 
IMPERMEABILI MAKO doppio tessuto per uomo e donna 
IMPERMEABILI NAILON per nomo e donna 
IMPERMEABILI MAKO per ragazzo 

da 
da 
da 

L. 
L. 

10.000 
4.500 
8.000 

a L. 
a L, 
a L. 

4.500 
1.900 
3.9O0 

RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
Rtma V. Ottivi .M, 1 (Ang. P. Risorg.) • Tel. 3 8 0 . 6 7 8 -V. Herulana, 282 ( A * . S.N. Maggiore) - Tel 474 .012 
ANCONA Galleria Dorica, Corso Garibaldi • GROSSETO Via G. Carducci • LUCCA Via V. Veneto. Via FUIuai* 
• PISTOIA Via A. Vannuccl • PISA Borgo Largo, Borgo Stretto • FIRENZE Via Brnnellescbl. Borgo S. T i n — 

• PRATO' Via Guasti • LA SPF.ZIA Via Prlone 

: . ;J«A/J * < - * . Ji*i**.--»«-• , « T f - «•*.«»»» 


